
 

7 luglio 2019 – Edizione n° 92 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Pochi lavorano. Concordo: il momento è piuttosto delicato, i nodi vengono 
al pettine. La crisi economica, culturale e di civiltà che stiamo vivendo 
mettono a fuoco alcune cose che forse non erano ancora così chiare. Che 
diamine, viviamo in Italia, la terra dei santi, dei navigatori e dei poeti! 
Respiriamo cristianesimo da quando veniamo al mondo, siamo immersi in 
testimonianze d’arte che rimandano continuamente al Vangelo, teniamo così 
tanto alle nostre feste cristiane! Tutto vero. Più o meno. Ma vivere in una 
società in cui i riferimenti storico culturali ancora si rifanno al Vangelo non 
significa essere discepoli di chi quel Nazareno professa essere Maestro e 
Signore. E, alla fine, la cosa si sta rivelando evidente. Certo, ci sono ampie 
zone del paese in cui le parrocchie radunano molte persone e si respira una 
religiosità popolare forte e radicata. Ma, appena si toccano le questioni vere 
del Vangelo, ecco il fuggi-fuggi generale. Ci scopriamo egoisti, vittimisti, 
razzisti, rabbiosi. Come scriveva in questi giorni il cardinal Ravasi: è il 
pensiero cristiano ad essere in minoranza. Ecco allora la domanda peperina: 
esiste ancora la Chiesa? Chi è la Chiesa? Cosa identifica l’essere discepoli? 
Il grande Luca ci aiuta, in questo percorso, mettendo a fuoco le necessità 
del discepolo. Dal punto di vista di Gesù, non dal nostro. Mica male. 

Un’altra storia. Israele credeva che il mondo fosse composto da settantadue 
nazioni: ogni anno al tempio di Gerusalemme si immolavano settantadue buoi 
per la conversione delle nazioni pagane. Gesù invia a tutto il mondo, alle 
settantadue nazioni, i discepoli. Non si ferma a pregare per la loro conversione. 
Non si lamenta della deriva che sta prendendo la Storia, della brutta piega degli 
eventi. Agisce. Manda discepoli credibili per proporre a tutti il cambiamento di 
vita. Decisamente un’altra storia. Ed è interessante notare una sfumatura nella 
nuova traduzione liturgica del testo: non si parla di pochi operai ma di pochi 
che lavorano. Gli operai sono tanti, fin troppo, preti, suore, religiosi, catechisti, 
laici impegnati. Ma quanti fra noi, davvero, hanno il fuoco che brucia dentro dal 
desiderio di raccontare Cristo? Di viverlo? Di renderlo presente e accessibile? 
Quanti fra noi (scrivente in primis, principe dei somari) hanno fatto delle parole 

del Vangelo il proprio stile di vita sì da essere credibili e creduti? Quand’anche fossimo stracolmi di preti e laici impegnati ma non avessimo chi 
lavora, non cambierebbe molto… Annunciare, quindi. Ed è difficile. Parlare di Gesù ai cristiani, terribile! Sanno già tutto. Ma si può fare. 

Stile. I discepoli sono mandati a due a due, precedendo il Signore. Non dobbiamo convertire nessuno: è Dio che converte, è lui che abita i 
cuori. A noi, solo, il compito di preparargli la strada. In coppia veniamo mandati: l’annuncio non è atteggiamento carismatico di qualche guru, 
ma dimensione di comunità che si costruisce, fatica nello stare insieme. E ci chiede di pregare: non per convincere Dio a mandare operai 
(è esattamente ciò che egli vuole!) ma per convincere noi discepoli a diventare finalmente evangelizzatori! L’annuncio è fecondato dalla 
preghiera: perché non diventare silenziosi terroristi di bene, seminando benedizioni e preghiere segrete là dove lavoriamo? Affidando al 
Signore, invece di giudicare? Il Signore ci chiede di andare senza troppi mezzi, usando gli strumenti sempre e solo come strumenti, andando 
all’essenziale. Lo so, amiche catechiste: il corso di nuoto o la settimana bianca sono mille volte più attraenti della vostra stentata ora di 
catechismo. Ma voi avete una cosa che a nessun allenatore è chiesta: l’amore verso i vostri ragazzi. E ci avvisa, Siamo pecore in mezzo a 
lupi, e quanto profetica sta diventando questa parola nel nostro mondo intriso di rabbia! Il Signore ci chiede di portare la pace, di essere 
persone tolleranti, pacificate. Nessuno può portare Dio con la supponenza e la forza, l’arroganza dell’annuncio ci allontana da Dio in maniera 
definitiva. Infine il Signore ci chiede di restare, di dimorare, di condividere con autenticità. Noi non siamo diversi, non siamo a parte: la fatica, 
l’ansia, i dubbi, le gioie e le speranze dei nostri fratelli uomini sono proprio le nostre, esattamente le nostre. 

Gioite! È faticoso e crocifiggente, lo so. Lo sa anche Paolo che, pur convertendo il bacino del Mediterraneo, sente tutto il limite del suo 
carattere. Ma, come Isaia, siamo chiamati a incoraggiare gli esiliati di ritorno da Babilonia, a volare alto, a sognare in grande, a costruire il 
sogno di Dio che è la Chiesa. E pazienza per i risultati che mancano: è un’epoca di profezia, la nostra. Allora potremo davvero sperimentare 
la gioia dell’annuncio, la gioia di vedere che Dio, sul serio!, passa attraverso le nostre piccole e balbettanti parole, vedere che la Parola si 
veste delle nostre piccole riflessioni. Quale gioia proviamo nel vedere altri condividere la nostra stessa fede! Riflettevo, stamani: questa mia 
riflessione è letta o vista, all’incirca, da cinquantamila persone. Se dodici pescatori di Galilea hanno incendiato d’amore il mondo, cosa 
potremmo fare noi? Smettiamola di restare impantanati nella routine, superiamo le paure del mondo, non valutiamo i risultati come 
un’azienda del sacro: gioiamo amici, i nostri nomi sono scritti nei cieli, Dio già colma i nostri cuori e ci affida il Regno. (Commento di Paolo 
Curtaz al Vangelo del 07/07/2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

 

«La messe è molta,  
ma quelli che lavorano 

sono pochi!»  
 (dal Vangelo) 

7 luglio 2019 
 

14ª Domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Luca (10, 1-12.17-20, qui 
nella forma breve 10,1-9)  

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue 
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e 
luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La 
messe è abbondante, ma sono pochi quelli che vi 
lavorano! Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi chi lavori nella sua messe! Andate: 
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non 
portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In 
qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 
vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. Restate in quella casa, mangiando e 
bevendo di quello che hanno, perché chi lavora 
ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da 
una casa all’altra. Quando entrerete in una città e 
vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà 
offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite 
loro: “È vicino a voi il regno di Dio”». 



CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 14 LUGLIO 2019 
Sabato 6 luglio 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 7 luglio – 14ª Domenica del Tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con la celebrazione 

del battesimo di Rocco Romanini 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Romani Gilioli e delle 
defunte Imelde Rinaldi ed Elena Bizzarri (Deanna) 

Lunedì 8 luglio  

 Ore 21:00 a Castellazzo riunione in preparazione 
alla sagra 

Martedì 9 luglio  

 Ore 21:00 a Masone S.Messa nella cappella feriale 
a suffragio di Giuseppe Mussini 

Mercoledì 10 luglio  

Non c’è la S.Messa a Gavasseto 

 

 

Giovedì 11 luglio – San Benedetto Abate 

Non c’è la S.Messa a Bagno 

 Ore 21:00 a Roncadella liturgia penitenziale con 
confessioni in preparazione alle sagre di Corticella, 
Roncadella e Masone 

Venerdì 12 luglio 

Non c’è la S.Messa del mattino a Corticella 

 Ore 21:00 a Corticella in preparazione alla Sagra 
della Madonna del Carmine veglia di preghiera nello 
stile di Taizè  

Sabato 13 luglio 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 14 luglio – 15ª del Tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 10:00 a Bagno S.Messa con memoria del 

defunto Dario Mazzoni 
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Corticella in occasione della Sagra 

S.Messa (con memoria del defunto Fedele Braglia) 
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

⚫ CASTELLAZZO: RIUNIONE PER LA SAGRA. Lunedì 8 luglio alle ore 21 a Castellazzo riunione organizzativa 
per definire e organizzare la sagra parrocchiale.  

⚫ RIUNIONE PER CAMPEGGI BAGNO-CORTICELLA-SAN DONNINO: Giovedì 11 Luglio alle 21:00 a Bagno 
riunione con i genitori dei ragazzi di entrambi i campeggi, per le ultime informazioni prima della partenza. 
Nei prossimi giorni saranno inviati i moduli da portare compilati alla riunione. 

⚫ BAGNO-CORTICELLA-SAN DONNINO: VARIAZIONE PROGRAMMA E ORARI DELLE MESSE DI DOMENICA 14. In 
occasione della sagra di Corticella, Domenica 14 luglio ci sarà la messa non a san Donnino (come la seconda 
domenica di ogni mese) ma a Corticella alle ore 11:15 quindi con anche l’inversione dell’orario della Messa 
con Bagno dove sarà anticipata alle ore 10:00. 

⚫ Post-avviso. RACCOLTA OFFERTE PER LA CARITÀ DEL PAPA. Domenica 30 giugno era la Giornata annuale 
della Carità del Papa (il cosiddetto "Obolo di san Pietro"), come da avviso sul foglietto della Liturgia 
domenicale, con "offerta imperata". Per questo le offerte raccolte durante le Messe del 29 sera (Roncadella) 
e di domenica 30 giugno sono da inviare direttamente a Roma, magari attraverso la Curia. Sabbione e 
Gavasseto hanno già dato. Mancano le altre 7 sorelle. Possono far riferimento per comodità a don Emanuele 

⚫ SOSPENSIONE ESTIVA DELLE MESSE FERIALI. Dal mese di luglio le s.messe feriali nelle diverse parrocchie, 
salvo eccezioni che saranno comunicate sul bollettino, vengono sospese fino a settembre. Siamo tutti invitati 
a partecipare ai diversi momenti previsti in preparazione delle nostre diverse sagre parrocchiali.  

⚫ BAGNO: ORTO CARITAS. Riprende l’iniziativa “ORTO CARITAS”: da lunedì 1° luglio il punto di raccolta è 
presso la corte di Bagno, cortile prospiciente la scuola dell’infanzia; si ricorda che si accettano verdure, 
frutta, uova (indicando a chi raccoglie la data di produzione). (La raccolta proseguirà tutti i lunedì dalle 
19:00 alle 19.30 salvo eventuale diversa indicazione). L’invito è aperto a tutte la comunità parrocchiali per 
la consegna e per indicare situazioni di bisogno. 

⚫ BAGNO: MOSTRA ANCORA VISITABILE. È possibile visitare “IL GRIDO della TERRA” percorso di conoscenza 
dell’enciclica Laudato si’ di papa Francesco allestito in occasione della sagra nel corridoio della canonica; 
è esposto anche un cartellone con le attività del GAS (Gruppo di Acquisto Solidale) dell’Unità Pastorale: chi 
desidera può chiedere ulteriori informazioni e chiarimenti. 

 

Domenica 30 giugno alle messe festive e sulla stampa è stato comunicato che Mons. Vescovo ha nominato 
AIUTO FESTIVO delle nostre comunità DON STEFANO TORELLI, Servo della Chiesa, che da settembre risiederà 
stabilmente presso la casa madre di Masone e che sarà a disposizione del nostro parroco don Roberto Bertoldi 
per le celebrazioni festive della nostra Unità Pastorale in collaborazione con don Emanuele e don Luigi. 



Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) Non si tratta solo di migranti Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni 
del 03/07/2019 

Nel giorno in cui dovremmo decretare un lutto per l'umanità per ricordare la morte di 40 persone migranti dell'Africa, in una prigione 
clandestina (quella sì) in Libia, commentiamo con le parole che Papa Francesco ha usato per un video in vista della Giornata dei migranti 
del 29 settembre prossimo dal titolo: Non si tratta solo di migranti – Si tratta di non escludere nessuno. “Il mondo odierno è ogni giorno più 
elitista e crudele con gli esclusi. I paesi in via di sviluppo continuano ad essere depauperati delle migliori risorse naturali e umane a beneficio 
di pochi mercati privilegiati. Le guerre interessano solo alcune regioni del mondo, tuttavia le armi per combatterle vengono prodotte e vendute 
in altre regioni del mondo le quali poi non vogliono farsi carico, non vogliono, non accettano questi rifugiati che tali conflitti generano. Molte 
volte si parla di pace, però si vendono armi. Chi ne fa le spese sono sempre i piccoli, i poveri, i più vulnerabili ai quali si impedisce di sedersi 
a tavola e si lasciano le 'briciole' del banchetto. La Chiesa 'in uscita' sa prendere l'iniziativa senza paura, andare incontro, cercare i lontani e 
arrivare agli incroci delle strade per invitare gli esclusi, coloro che noi stessi stiamo escludendo come società. Lo sviluppo esclusivista fa in 
modo che i ricchi siano più ricchi e i poveri più poveri. Lo sviluppo vero è inclusivo e fecondo, proiettato verso il futuro.” 
 

  

MASONE'S GOT TALENT... NON SOLO LASAGNE 

Sabato 27 luglio, dalle 21.30 in poi, verso la fine della 

cena sotto il tendone, sono invitati ad esibirsi 

singolarmente o a piccoli gruppi (adulti / giovani / 

bambini/e), quanti desiderano salire sul palco e 

presentare una scenetta, una canzone, una danza, 

qualche barzelletta, una imitazione, una 

testimonianza... Non ci saranno premi, classifiche, 

eliminazioni: tutti potranno contribuire alla festa, 

regalando un sorriso, un'idea, un'emozione, un soffio di 

serenità ai presenti. E i presenti non mancheranno di 

apprezzare la creatività, il talento e il coraggio (l'arma 

che vince la paura) dei protagonisti. Per iscrizioni 

rivolgersi a Federica Spaggiari (3497884260). 

SANDRO PERTINI, IL PRESIDENTE: 

Domenica sera 28 luglio, come conclusione della 

Sagra di Masone viene proposto lo spettacolo 

teatrale-musicale "Gli uomini per essere liberi. 

Sandro Pertini, il Presidente", regia di Gianni Furlani 

e Mauro Bertozzi. Lo spettacolo, presentato a Roma, 

ha appassionato il Presidente Mattarella e gode del 

riconoscimento di "Evento di interesse nazionale", 

rilasciato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

 

CELEBRAZIONI 
FESTIVE NEL 

PERIODO ESTIVO 
LUGLIO-AGOSTO 

2019 

Luglio agosto 

Domenica 
14 

Martedì 
16 Madon-

na del 
Carmine 

Domenica 
21 

Giovedì 
25 

S.Giacomo 

Domenica 
28 

Domenica 
4 

lunedì 
5 sagra 
M. della 

Neve 

sabato 
10 

S.Lorenzo 

Domenica 
11 

Giovedì 
15 

Assunzione 

Domenica 
18 

Domenica 
25 

Gavasseto Ore 11,00 
 
 

Ore 11,00  Ore 11,00 
Nessuna 
S.Messa 

 

Ore 10:30 
Proces-
sione 

e S.Messa 

Ore 11,00 
Nessuna 
S.Messa 

 
Ore 11,00 

 
Ore 11:00 

Marmirolo Ore 11.00  
Nessuna 
S.Messa 

 
Nessuna 
S.Messa 

Ore 11,00   
Nessuna 
S.Messa 

Ore 11,00 Ore 11,00 
Nessuna 
S.Messa 

Bagno Ore 10.00  Ore 11,15  
Nessuna 
S.Messa 

Ore 11,15   Ore 11,15 Ore 11,15 
Nessuna 
S.Messa 

Ore 11,15 

Corticella 
Sagra 

Ore 11,15 

S.Messa 
Ore 21,00 

Sagra 
Corticella 
e Ronca-

della 

Nessuna 
S.Messa 

 
 Ore 10.00 

Nessuna 
S.Messa 

 
  

Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Ore 10.00 Ore 10.00 

San Donnino 
Nessuna 
S.Messa 

 Ore 10:00  
Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

  
Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Masone Ore 9.30  Ore 9:30 
S.Messa 
Ore 21,00 

Sagra 

Ore 11,00 
Sagra 

Nessuna 
S.Messa 

  
Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Castellazzo 
Nessuna 
S.Messa 

 
Nessuna 
S.Messa 

 
Nessuna 
S.Messa 

Ore 9.30 

S.Messa 
Ore 20:45 
Sagra pa-
trona UP 

 Ore 9.30 Ore 9.30 
Nessuna 
S.Messa 

Ore 9:30 

Sabbione 
Nessuna 
S.Messa 

 Ore 9.30  Ore 9.30 
Nessuna 
S.Messa 

  Ore 9:30 Ore 9:30 
Nessuna 
S.Messa 

Ore 11.00 
Sagra 

Sabbione 

Roncadella Ore 9.30  
Ore 11,0 

Sagra 
 

Nessuna 
S.Messa 

Ore 9.30   
Nessuna 
S.Messa 

Nessuna 
S.Messa 

Ore 9:30 
Nessuna 
S.Messa 



 

 

 

  


